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E) NV questo volume sono riprodotti alcuni quadri di Vincenzo 
tì /rolli Ma le riproduzioni non possono dare che una 
sbiadita idea del valore at questo artista singolare, che 
illumina, colla sua pittura rapida e gagliarda, 1 soggetti 
più diversi. Pochi pittori sono così vaniati come l'Irolli, pur mante 
nendo sempre le sue belle e sincere doti nella tecnica dell'esecuzione 
e nella interpretazione dei soggetti, sia ch'egli ritragga la formo- 
sità muliebre, vigorosa e sana, 0 la serena dolcezza infantile, sia 
ch'egli rappresenti le scene della vita popolare ne’ suor caratteristici 
atteggiamenti o gli aspetti maravigliosi del paesaggio napoletano, 
fra cielo e mare, dove egli cerca e trova il segreto dei magici colori, 
delle luci abbaglianti, dei riflessi inidata. 
L'ingegno dell'Irolli, alto e sereno del pari che ardente e im- 
maginoso, guarda con curiosità continua cose e persone nella loro 


mobilità incessante, e il fervore animato, che gli sta dinanzi, passa 
a vivere sulle sue tele. 


Nel fiore della giovinezza egli potè assistere al rinnovamento 
della pittura napoletana, che, uscita dalle fredde sale dell'accademia, 


70759ì 


ritornò all'aperta luce del giorno, all'aria, al vero. Figli ammairò 
e onorò gl'innovatori, primi Filippo Palizzi e Domenico Morelk, 
ma sentì d'avere un cammino tutto suo da percorrere, e st formò, 
per virtù propria, una sua particolare impronta, non seguendo che 
gl'insegnamenti del vero. Nè  proceder degli anni, nè 1 mutar 
della moda fecero perdere vigore alla robusta e rilevata indole sua. 
L'artista è sopra tutto e rimane sopra tutto napoletano nello 
slancio della sua forza rappresentativa. Ne' suoi quadri rifulse 
l'aere luminoso che avvolge come in un nimbo la superba città. 
Non si possono concepire pittori simili all Irolli se non a Na- 
poli e a Venezia. Così nel Golfo divino, come sulle Lagune affa- 
scinanti, 1 grandi pittori antichi e moderni accolsero ed ampressero 
nella loro retina quelle alternative, quei contrasti, quelle armonie 
delle varie luci, che trasfusero in trionfi di colore nelle loro tele. 
Alla incomparabile bellezza delle singolari città, s accordano anche 
l'aspetto e l'indole delle due popolazioni, le quali hanno fra loro 
certe rassomiglianze nella mitezza dell'animo, nell arsusta ciarhera, 
nella dolce indolenza e, soprattutto, ne’ costumi e nelle consuetudini 
caratteristiche, che offrono ar pittori una messe inesauribile di sog- 
getti e d'ispirazione. - MED 
La pittura dell Ivolli ricorda a me, veneziano, è vincoli di 
fratellanza che uniscono Napoli e Venezia, nella bellezza della 


natura e nella gloria dell'arte. 


POMPEO MOLMENTI. 


HI sappia ben distinguere la differenza sostanziale 
che passa fra peftore ed artista, ed abbia, se non 
una perfetta, almeno una sufficiente conoscenza 
della pittura italiana di quel periodo che va da G4 
Iconoclasti di Domenico Morelli al Mozo di Mi- 


chetti, e da questo alle ultime, o meglio, più recenti tele di Antonio 


Mancini, non può, in sua coscienza, annoverare Vincenzo Irolli sol- 
tanto fra 1 feffor:. Egli, oggi, nella maturità floridissima e robusta 
dellafvitofesdell’Astethalbene Ul digitto' di venire! messo “a posto 
fra quei pochissimi che la sana Critica onesta e serena chiama ar- 
tisti © « grandi artisti ». 

Si contano sulle dita, costoro, pure se vogliamo esaminarli nel- 
l'Arte non soltanto d'Italia, ma d'Europa. Furono, l'un per l’altro, 
nel loro primo sviluppo, angustiati da lotte aspre e da malevolenze: 
furon fatti segno alle insidie della perfidia più sottile; furono, per 
dirla con parola barbara ma efficacissima, « doycottati » per anni 
dalle più Importanti Esposizioni, nelle quali invece venivano invitate 


esaltate e zuccherate nullità e mediocrità che parvero persone; fu— 


rono spinti a lavorar per trafficanti speculatori, e costretti dalle esigenze 
della vita a diffondere il quadro & soggetto che più conveniva al 
commerciante perchè meglio allettava il cattivo gusto dell’ acquirente. 
Coloro fra essi che sentivano di poter dire all’ Arte, in forte lin- 
guaggio originale, una parola nuova, non si scoraggiarono, e anche 
nel così detto ferzodo fransitorio del proprio sviluppo, seppero im- 
primere qualche orma incancellabile e stabilire, ad onta delle con- 
strizioni, la loro personalità. La storia di ciascuno di essi, in ogni 
tempo, ‘dal più antico al recente, somighafunpo albe ton 
tutti gli altri. Ed è quindi anche la storia di Vincenzo Irolli. 

Egli, probabilmente senza saperlo, fin dall'adolescenza, anzi può 
dirsi fin dall'infanzia, s' intonò al consiglio di Leonardo da Vinci: 
«E. se lu sarai solo, tu, sarat tutto tuo ,. Eu t-0losfdapprarna 
raccolto nel suo sogno, assillato dall’ardente febbre che lo spingeva 
a disegnare e a dipingere; ‘e, dotato di un'anima’ che malllphò 
livori, ebbe ansie e scoraggiamenti, e riprese di speranze, ed or— 
vogli di gloria, presto attenuati se non spenti, da una modestia 
pari soltanto alla sua Arte, ch'io non esito, oggi, nel superbo com- 
plesso, a chiamare prodigiosa. 

Prodigiosa di lavoro incessante, di ardore inestinguibile, di 
sempre nuove ricerche; varia, alta, vibrante, come il bisogno fisico 
di agire, contrapposto alla inerzia che è peggiore della morte. L'Arte 
infatti può dirsi che alimenti la sua vita. Io non so se egli resiste— 
rebbe un mese, pur robusto com'è, senza la possibilità di poter 
maneggiare il pennello e premer sulla tavolozza i colori. E però 
chi crede di giudicarlo dopo aver visto di lui appena una tela o 
dieci soltanto, e restringere il giudizio al soggezto o alla marzera, e 


chiamarlo semplicemente un co/orzsta, non è degno di venire anno- 
verato tra gli artisti o 1 giudici d'arte, alcuni dei quali sono, il più 
delle volte, o diventano, per partito preso, o per deformazione di 
gusto, dei disonesti Aristarchi. 

Vincenzo Irolli bisogna invece esaminarlo nel complesso della 
sua vastissima opera che non è soltanto il solito poema del colore; 
seguirlo attraverso gli anni e i pericoli del suo sviluppo fin oggi. E 
ben può dirsi che fin dai primi passi, egli sia stato il precursore e 
l’ispiratore di molti che oggi si fanno chiamare innovatori. Parecchi 
di costoro gli si avvicinano con qualche sforzo, invidiandolo, pur 
senza riuscire a somigliargli; mentr’egli non somiglia a nessuno. 

E potrebbe dirsi che non somigli né meno a se stesso, qualità 
non del tutto favorevole a parecchi pittori, anche reputatissimi come 
il Previati, del quale, se abbiam visto due tele le abbiam viste tutte. 
Questa monotonia, pur nella varietà coloristica e nei caratteri pre— 
ponderanti di ciascun artista, diventa ben presto quella che in gergo — 
dirò così, — artistico o critico, suol chiamarsi /@ ce/7a. Irolli par che 
l'abbia, ma è soltanto un'apparenza; poichè da un quadro all’altro 
non si ripete: si rinnova. Il suo pennello, quando va sulla tela, non 
obbedisce soltanto alla superba visione prismatica dell’ occhio, ma 
è guidato dal sentimento che commuove l'artefice e l’ispira; la po— 
tenza del suo colore diventa festa di bellezza, inno trionfante di luce, 
sol quando egli debba dipingere un mercato lieto di traffici sotto 
un'aria serena o percosso di raggi abbaglianti; oppur quando ripro- 
duca una terrazza fiorita illuminata dal sole; o quando fermi, in su- 
prema galezza, visi di fanciulle che innestano i fiori delle loro bocche 
ridenti alle ridenti corolle d'un cespuglio di fiori. Ma la sua squisita 


sensibilità diventa lirica tristezza, al cospetto del suonatore ambulante, 
della povera vecchietta, del cieco; ed egli traduce commosso sulle 
tele quegli atomi di sofferenza, quelle tragiche umanità..... 

La potenza, sempre più che mai luminosa, delle sue tinte, gli si 
va trasformando, allora, in un’accorata efficacia indicibile di sentimento; 
egli soffre delle angustie e dei dolori del tipo che riproduce, e, quel 
che è più, sa comunicare questa sofferenza allo spettatore. Prima 
ancora di dare alla tela, traverso l'occhio, la fredda, se pur tecnica- 
mente gagliarda, riproduzione del tipo, questo gli penetra le fibre 
del cuore, e con l'artista commuove luomo. 

E però, quando taluno volle insinuare che Irolli si avvicinasse 
alla maniera di Mancini, gli fece il più grande torto. Sono bassi 
spiriti che si dilettano della calunnia allo scopo ignobile di tentar 
di fiaccare una forza, di menomare una fama. Antonio Mancini e 
Vincenzo Irolli, due prodigi, sono distanti e diversi l'uno dall’ altro 
come il Sole dalla Luna. Irolli non può somigliare nè ispirarsi che 
ad Irolli È una formidabile personalità che non teme paragoni; 
è un temperamento alto e vergine di artefice che deve tutto a sè 
stesso. perchè Dio l'ha dotato .di ogni Sua teraziatieso gio 
messo negli occhi la gioia della più pura luce e la potenza invin- 
cibile dell'arco-baleno, nel medesimo tempo che gl’ infondeva nel 
cuore la commozione dell'Arte che è l'eloquenza muta del dipinto 
— se così potrebbe dirsi, — la quale ci dà il diritto di collocare a di- 
stanza il “ peftore ,, dall’ “ artista ,, e ci delinea di questo la gagliarda 
e inconfondibile fisonomia. Se molte volte, dunque, il /7%07e non ci 
commuove pur lasciandosi ammirare per la forza della sua colora- 


zione, Irolli ci scuote le fibre sempre, perchè lo riconosciamo crea- 


tore di emozioni e interprete, degnissimo e insuperato, delle visioni che 
lo colpiscono, delle scene di vita che non sceglie se non sezze, delle 
sensazioni che ne fanno vibrar l'anima, aperta ad ogni bellezza. Gl'idilln 
teocritei delle sue scene campestri gale e luminose e limpide, le vecchie 
case suggestive dei villaggi caratteristici, gl' interni contadineschi, le 
originali eleganze delle folle negli ambienti mondani, la freschezza 
umida e da vero stupefacente dei molluschi nelle pescherie e nelle 
cucine, formano una cospicua somma di attività incessante, e sarei per 
dire vertiginosa, che stupisce da prima e desta il più grande rispetto 
e costringe gli scettici a riconoscere, nell’autore di tanti lavori, una 
forza di volontà, una potenza di colore e di disegno, stupende; una 
snellezza di bravura fiduciosa, una fasszore del dipingere che non 
ha e non ebbe confronti. Ond' è, che se soltanto queste qualità essen- 
zialmente ed esclusivamente pittoriche egli possedesse e non altre, 
basterebbero a dargli il nome di Maestro e a celebrarlo con la più 
ampia e tenera gioia. Gli innovatori e 1 persecutori furono sempre 
fatti segno alle mordacità dei loro contemporanei; ma poichè in simili 
casi anche questa forma d'invidia mal nasconde l'ammirazione, costrin- 
gere allAmmirazione l’ Invidia dev essere una grande gioia per un 
artista | 

La sicurezza e la bravura che impressionano negli innumerevoli 
dipinti del Nostro, non han però per nulla l’aria di quella spavalderia 
che caratterizzò talvolta certi pittori. Non è, in Irolli, l'ostentazione del 
colore o la smania di attirare l’attenzione a qualunque costo, con au- 
dacie e bizzarrie discutibili se pur geniali; niente esagerazioni, di nessun 
genere; niente risorse di effetti vo/x4 e però estranei alla intima co- 
scienza dell’artefice. Egli ha la Religione della sua Arte; e vi si ac- 


cinge quindi con una così chiara fede ed una così limpida onestà ed 
una dignità così raccolta ed una ispirazione così spontanea, che lo fanno 


doppiamente ammirare. E la folla, l’arbusto, il lavoratore dei campi, il 
casolare, la contadina, il gruppo di passanti, la vecchia popolana, il 
pezzente, il beone, il bambino, la signora elegante nella sua pelliccia, 
sono tanto sez: nelle tele irolliane, ch'egli ben potrebbe venir salu- 
tato come il Balzac della Pittura contemporanea, tanto è mara e 
possente la Commedia del tempo nostro che nelle tele sue si riproduce. 

Vi furono, e vi sono e vi saranno, pittori a migliaia. Quanti, di 
coloro che già vissero, han lasciato nella Storia dell'Arte un'orma 
singolare? Presi ed esaminati l'un per’ l’altro, rispetto alloro 
tempo, al temperamento che dimostrarono di avere, e all'influenza 
che subirono dai Maestri, essi vengono tuttodì classificati e catalo- 
gati dalla Critica archeologica dell'Arte passata, che ne scava sempre 
di nuovi; ma dove mai conduce tutto ciò? Ben pochi, a traverso 
1 secoli, si affermarono, e superarono il loro tempo e giunsero al 
nostro e l'oltrepasseranno. Quanti, adunque, del tempo nostro, che 
pur li conta a diecine di migliaia, saranno destinati a stabilire una 
nuova fisonomia, a dare all'Arte della Pittura una nuova parola? In 
questo periodo contemporaneo così oscuro di decadenza, anzi di pre- 
cipizio di tutte le Arti, — dalla Musica che miagola alla Poesia che 
s imbecillisce e alla Pittura stessa, sorella diletta delle prime due, che 
si prostituisce, — beato colui che, chiusi gli occhi e le orecchie, e duro 
il cuore innanzi alle frenetiche convulsioni della maggioranza assil- 
lata dalla oscena avidità di farsi notare, prosegue il proprio cam- 
mino, forte del suo etico sentimento e del suo estetico istinto. Vin- 
cenzo Irolli è di questi. Volle esser solo e rimase urzco. E la soli 


tudine gli giovò a non guastargli l istinto e il sentimento; e lo temprò 
innanzi al lavoro, che non seppe distrazioni o stanchezze o perples- 
sità per correr dietro alla 22042 e alla mazzera; e fu quindi racco- 
glimento fecondissimo di ammirevoli robustezze. Meglio esser sè stesso 
che somigliar nella vita a tanti, 1 quali tutti si scimiottano l'un l’altro. 
E il raccoglimento di Vincenzo Irolli, oggi, nella gloriosa maturità 
della sua magnifica opera, è fersonalità e fisonomta. 

Queste due qualità maggiori distinsero 1 Sommi Spiriti di tutti 1 
tempi, nel sapere teologico come nella scienza dell’armi e della po- 
litica, nelle discipline filosofiche come nella Letteratura e nell'Arte. 
Quando dunque si discute ancora da taluno, di Arte sorpassata, a 
proposito di Pittura, di Scultura, di Letteratura e di Musica, si dà 
la prova della propria inettezza e della nessuna comprensione di quella 
che fu e sarà veramente l'Arte! Rembrandt, Van Dych, Velasquez, 
Goya, fra gli stranieri, — per ricordarne quattro soltanto, — non sa- 
ranno mai sorpassati, come restano più che mai vivi e insuperati 
Dante e Raffaello, Leonardo e Michelangelo, Tiziano e Tintoretto, 
Cellini e Canova, Morelli e Michetti, Carducci e De Sanctis, Leopardi 
e D'Annunzio. Ma questo nostro è pure il secolo degli strani giu- 
diz1; e però non mi meraviglierei se qualche novissimo critico, di 
quelli che si addottorano sulle frasi fatte o che lancian panzane all'aria 
per ismania di novità, mi onorasse, leggendomi, del suo sorriso di 
compatimento osservando com'io abbia scritto qui, di Vincenzo Irolli, 
non con la serenità, se pur severa, del critico, ma con la tenerezza 
dell'amico. Certo, la singolare, originalissima, profonda personalità 
dell'Irolli, se non agli occhi dello spettatore incompetente abituato 
a confondere il pittore con l'artista, s'impone agli occhi ammirati del- 


LI 


l'’amatore d’arte provetto e del critico serio e spassionato. Costoro 
non chiederanno al Nostro di miniare quel piede o quella mano, 
accennati quasi con noncuranza, in qualche suo dipinto, ma che rive- 
lano sicurezza di disegno, di anatomia, di movimento vitale. Si fer- 
meranno invece sempre più stupiti, alle difficoltà coloristiche che l'ar- 
tista si crea volontariamente per darsi l’intima gioia di superarle: una 
testa bionda e luminosa sur un fondo d’oro; una figura muliebre 
verde-vestita in un viale d'alberi; un effetto di luce sur una veste 
bianca nel pieno sole d'un pomeriggio acceso che tiene sotto la sua 
sferza una terrazza bianca... E tutto ciossenzafpunto@ aiar iii 
“ Notatemi, poichè merito il mio posto ,,. 

Egli lo ha trionfalmente guadagnato, questo suo posto, fra 1 pri- 
missimi e 1 pochissimi in Europa; il posto non di classifica, ma di 
bella emulazione ; il posto dove vanno ed andranno, nella nobilissima 
Arte che non muore, annoverati, in tutti 1 tempi, 1. grandi Maestri. 

Napoletano: nell'anima, ‘come me.che lfamofeslo nn ndo 
non posso però limitare l’importanza dell’arte dell’Irolli ambientan- 
dola in Napoli soltanto. Egli ne ha negli occhi e nell'anima il sole 
smagliante e le tinte del cielo e del mare; l'armonia or delicata ora 
esuberante del colorito che è musica e lirica; il sentimento dei me- 
ravigliosi tramonti e delle albe serene che danno smalti incantevoli 
al verde lussureggiante delle colline e dei prati; ma non soltanto 
l'influenza esteriore del nostro paesaggio solatio lo fece pittore ed 
artista. La sua pittura luminosa e caratteristica che ne documenta 
l'atto di nascita, gli è salita dall'anima all'occhio, ispirandolo di tutta 
la gioia che uno spirito vibrante ed anelante di bellezza può conte— 
nere. Non dunque, questa dell’ Irolli, può definirsi manifestazione 


napoletana soltanto, d'un artista meridionale; il suo colore impregnato 
di sole oltrepassa imperiosamente 1 nostri confini, e si collega e s'in- 
tona al colore non meno smagliante e incantevole dell'Oriente pom- 
poso ed opimo, e dilaga, e s'impone, dovunque si possa ammirare e 
comprendere un artista. Nessuno, 10 penso, pur nato e vissuto e co- 
stretto fra le eterne brume del Nord, potrà trovare improbabili o false 
le irradiazioni di quella luce così calda d'emozione che emana prepo- 
tente da ogni dipinto di Vincenzo Irolli. È dunque costui da classi. 
ficarsi fra 1 prodigiosi artisti la cui patria è l'Arte, non la regione 
più o meno benedetta dai sorrisi del cielo. Non è quindi Napoli che 
ha dato all’Irolli napoletano, lo sprone e l'ispirazione pel suo artistico 
divenire; ma è l’Irolli che ha offerto a Napoli, per glorificarla, il pro- 
digio della sua arte e della sua luce. 

Non lo possiamo quindi derivare dai sommi Maestri italiani, an- 
tichi 0 contemporanei, che segnano un'epoca e dan giovamento della 
loro’ influenza benefica ai successori. Vincenzo Irolli non deriva. È 
un caposcuola, perché la personalissima arte sua, innanzi alla quale 


faranno omaggio le future moltitudini, comincia trionfalmente con lui. 


FERDINANDO RUSSO. 
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Da un manoscritto autobiografico che ho per le mani, raccolgo e quasi 
trascrivo che Vincenzo Irolli senti da bambino una imperiosa disposizione per 
la pittura, alla quale veniva anche spronato dal fratello Gennaro, maggiore di lui 
di dodici anni, che frequentava « lo Studio d’un pittore d'immagini Sacre ». 
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A diciassette anni Irolli visitò la prima £sposizione Nazionale d'Arte inau- 
guratasi a Napoli nel 1877, e che è rimasta memorabile. « Fui come colpito 
dal delirio, » -— egli scrive — « quando apparvero innanzi agli occhi miei due 
opere subblimi: il Corpus Domini di Michetti e / Pazassiti di d’'Orsi ». Egli 
corse a casa deciso di lottare anche contro il volere dei parenti, per darsi alla 
pittura. Ma un suo zio benevolmente indusse il padre a non contrariare quella 
imperiosa tendenza. Ed ecco Irolli alunno dell'Istituto di Belle Arti, dove stette 
un anno « tra il mezz occhio e i frammenti di gesso » sotto provetti maestri 
come il Licata, il Maldarelli, il Toma, lo scultore Stanislao Lista che egli chiama 
« Serafico » e del quale frequentò anche il corso serale. Poi si emancipò dal- 
l’Istituto, smanioso come era di liberamente seguire il suo istinto che lo spin- 
geva allo studio dal vero, in campagna. | 


CI Lo 


Verso lo scorcio del 1879 fu bandito a Roma un concorso d’ incoraggia- 
mento fra i giovani pittori italiani. « Per esservi ammesso — ricorda Irolli — 
occorreva eseguire in otto ore una testa dipinta dal vero. Io fui fra i qua- 


ranta concorrenti e dopo le otto ore tutti chiedemmo di ripetere la prova, cosa 
che fu accordata. Ma benchè mi trovassi nelle identiche condizioni degli altri 
compagni, venni escluso da questo secondo saggio perchè z0z idoneo! Non so 
dire il colpo che ebbi e quale avvilimento in me si produsse. Non osai però 
reclamare contro il verdetto ch'era stato dato dal Morelli, per la venerazione di 
cui circondavo il Maestro.... ». E allora, quando i compagni furono rientrati nella 
sala per ricominciare, Irolli, impietosì il vecchio custode, e, timido, potè pene- 
trarvi l’ultimo, e si nascose in un cantuccio con l’unico scopo di studiare; e 
si diè febbrilmente a lavorare, per conto suo, presso l’uscio, pronto a scappare se 
lo avessero scorto. A un certo punto, a quell’uscio apparve Filippo Palizzi, che, 
impressionato, gli gridò alle spalle: Brav0/ Così, Irolli fu riammesso ufficial- 
mente; e, nel giorno della scelta delle opere da inviarsi a Roma, ebbe un 
altro bravo! dal Morelli stesso, e seppe, qualche giorno dopo, che dei quaranta 
concorrenti ne erano stati preferiti tre, fra 1 quali era compreso lui. 

A Roma però, pur essendo, su tutti i concorrenti italiani, risultati merite- 
voli i soli tre napoletani, egli fu passato, non seppe mai per opera di chi, 
al terzo posto! E allora il Palizzi, vista l'ingiustizia palese, gli fece assegnare, 
insieme con la menzione onorevole, un premio pecuniario di cinquecento lire, 
del quale lo raggiunse la partecipazione a Pavia dove già Irolli si trovava pel 
servizio militare. Dopo sei mesi, il suo capitano, amatore d’arte, lo mise in 
condizioni di poter esercitarsi di nuovo nella pittura durante le ore di libera uscita. 
Ottenuto il congedo nel 1883, potè finalmente, libero e padrone della sua volontà, 
dedicarsi completamente all'Arte. 
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Irolli ricominciò ad esporre in pubbliche Mostre, nel 1902 dopo un lungo 
periodo di sventure famigliari. Ma a Parigi, sia agli /ud/pendenti che ai due 
Salons, quello degli Artisti e quello Nazionale, il suo valore fu largamente 
riconosciuto ed incoraggiato. Un suo quadro, Ze sparmzocchiatrici, fu anzi acqui- 
stato dal Municipio di Parigi per il Pel? Palais. 
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La Critica Italiana e straniera salutò più volte l’Irolli e la sua arte. E 
fra i tanti cenni, notevole uno scritto di Giovanni Bovio ne Za 7y/buna del 


6 Maggio del 1887, che concludendo allude a qualche puntura della Critica 
italiana. « Non lo disfranchi » — scrive il Bovio — la Critica demolitrice, 
esercizio di fuchi, sgzarum fecus. — Egli pensi a trarre dal suo fondo un 
altro sè stesso, vendicatore del primo ». 

E altrove dice: « Egli, com'è valore e vizio dell’esuberanza, ha del Gior- 
dano la rapidità, la memoria e la tinta talvolta più accesa che vivace; gli anni 
lo restituiranno tutto a sè stesso; per ora ciò che appare di lui nella sua pittura, 
è l’affannosa ricerca dell'ideale, non ancora determinato, e la caldezza dei colori 
che ritrae quella febbre della mente ». 

E Giovanni Bovio fu profeta. Dal 1887 ad oggi, quale progresso nella 
pittura Irolitana, e quale risposta ai suoi critici! 


f 


Un altro notevole articolo è quello di Léon Talboum nel Fouzzal/ du Soir 
del Marzo IoII ove il critico lo chiama « /e prodigiena Irolli » e già lo mette 
« au premier plan » di una fléiade heureuse d' astres de premier grandeur ». 
E poco più giù: « 4 qui, a quoi comparer ce somptueux qu’ est Irolli? Il est 
lui méme, il n'est rien autre! C'est du Velasques sanguin, c'est du Franz Hals 
sentimental, c'est du Manet adouci, c est tout cela, et c est micux encore ! » 
E il critico straniero non aveva alcuna ragione di esagerare. Troppo lunga sa- 
rebbe una disamina dei giudizi della stampa, dal /garo allo Standard, dall £- 
vénement al Temps, dala Gazette des Beaux Arts alla Zribuna, dal Zimes al 
Progresso Italo-Americano ecc. Ma il concetto su Irolli non si forma sulla opi- 
nione degli altri. Bisogna osservare i suoi dipinti; per avere una idea dei quali 
bastano, appena, in piccola parte, le riproduzioni che qui seguono, eccellenti senza 
dubbio, ma non tante e tali da dare del nostro artista la fisonomia completa, 
nella sua forza e nella sua genialità. 
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RITRATTO DI GENTILUOMO 


(Schizzo a penna - Eseguito nel 1884). 
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(Eseguito nel 1887). 
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(Eseguito nel 1904 - Esposto all'Esposizione degli Italiani a Londra 
nel 1904 - Indi al Salon des Artistes a Parigi nel 1905 e al 
Congresso di Angers - Poi all'Esposizione Nazionale di Milano 
nel 1906 - Proprietà del Dott, Rubino Formia). 
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(Eseguito nel 1908). 
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RITRATTO DI VECCHIA SIGNORA 


{Eseguito nel 1908 - Esposto al Salon 


d’Automne di Parigi nel 1909). 
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RITRATTO DELLA SIGNORA ARNOT 


(Eseguito nel 1911). 
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TESTA DI BIMBO 


(Eseguito nel 1911 - Proprietà dell’ autore), 
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(Eseguito nel 1911 - Esposto al Salon 
des Indépendants - Parigi). 
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(Eseguito nel 1912 - Acquistato dalla ditta Mele - Napoli). 
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(Eseguito nel 1916 - Proprietà del Cav. Gaudino - Napoli). 
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QUIETE DOMESTICA 


(Eseguito ed esposto nel 1920 alla XII Esposiz. Intern. di Venezia. 
Proprietà del Sig. Crespi di Buenos Aires). 
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(Eseguito nel 1920 - Proprietà dell’ autore). 
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IL RITORNO DEL TERRITORIALE 


(Eseguito nel 1919 - Esposto alla Mostra di Torino 


del 1920 - Proprietà dell’autore). 
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(Acquerello - Eseguito nel 1922 - Propr. del Municipio di Napoli). 
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ROSA DI MAGGIO 


(Eseguito nel 1923 - Prop. dell'On. 
Luigi M. Foschini di Napoli). 
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